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Comunicato stampa

SIRACUSA: CHE FINE FARANNO 77 DOCENTI IN ESUBERO SULL’INTERO ORGANICO PROVINCIALE?
Siracusa, 5 agosto 2009. 18 docenti di scuola elementare, 22 di scuola media e 37 di scuola secondaria superiore, tutti docenti di ruolo da parecchi anni, dal prossimo primo settembre, non troveranno più alcuna cattedra disponibile nell’intero territorio provinciale. Tecnicamente sono esuberi e come tali vanno trattati. Dopo anni di insegnamento nel proprio ordine di scuola, nella propria disciplina e nella propria scuola di titolarità, per la prima volta nella nostra provincia, 77 docenti saranno utilizzati anche in altro ruolo e/o altra disciplina di insegnamento per cui abbiano titolo di studio valido. In ultima istanza, la più verosimile considerata la furia distruttrice del tandem Gelmini-Tremonti, saranno parcheggiati, per un anno, nella scuola di ex titolarità prioritariamente per la copertura di supplenze. In gergo faranno i tappabuchi. 
“Le nefaste conseguenze del costante processo di smantellamento della scuola pubblica – dichiara Roberto Alosi, Segretario Generale della FLC CGIL – colpiscono duramente anche il personale di ruolo della nostra provincia che, oltre ad aver subito un rimescolamento di sedi di servizio causate dal taglio sconsiderato di 349 posti di docenti, è ulteriormente mortificato da una condizione inaccettabile di parcheggio intellettuale. L’utilizzo, infatti, di detto personale docente per eventuali supplenze temporanee nella scuola di precedente titolarità non solo sottrae la speranza a centinaia di giovani aspiranti precari di ottenere supplenze anche di un solo giorno, ma infligge una 

immeritata punizione professionale a decine di professionisti dell’educazione privati improvvisamente del loro ruolo e della loro mission. La politica degli organici minimi per una scuola minima e dei conseguenti esuberi di personale docente rispondono a pericolose derive regionalistiche che rischiano di allargare sempre di più la sperequazione fra regioni economicamente forti in grado di compensare autonomamente i tagli nazionali e di rilanciare le politiche scolastiche e regioni strutturalmente più deboli destinate ad accontentarsi di un servizio pubblico di istruzione, e non solo, di basso profilo. Occorre, pertanto, attrezzarsi, aprire tavoli operativi di analisi, approfondimenti e proposte con le istituzioni, gli EE.LL., le forze sociali, l’associazionismo civile, le deputazioni regionali e nazionali, anche in sede prefettizia se necessario, al fine di rilanciare tutti insieme, nella nostra provincia, a tutto tondo la vertenza scuola di qualità che segna da troppo tempo insostenibili indici di occupazione, qualità e sicurezza ai limiti della decenza”.  
Il Segretario Generale FLC CGIL Sr

Roberto ALOSI
